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M E M O R I E  D ’ A C Q U A :  L ’ E R E D I T À  D E I  
LAVATOI TRA STORIA, COMUNITÀ E MITO 

Diego Paolone
di anni 16 

 di Pasian di Prato (Ud)

I lavatoi pubblici non sono
stati soltanto semplici
infrastrutture funzionali, ma
veri e propri cuori pulsanti
della vita sociale e urbana di
un tempo.

Frutto di un’evoluzione secolare legata
alle necessità igieniche delle comunità,
questi spazi erano destinati alla cura
degli indumenti e venivano abitati
prevalentemente dalle donne — le
lavandare o bucataie — che qui
intrecciavano fatiche quotidiane, canti,
scambi di notizie e solidarietà. Non
mancava, tuttavia, una presenza
maschile: i lavandieri o bucatari, che
facevano del lavaggio un vero e
proprio mestiere al servizio della
collettività e delle famiglie più abbienti.
Dal punto di vista architettonico, il
lavatoio rappresenta un esempio di
adattamento all'ambiente.

Spesso si presentano come strutture
rettangolari, con vasche digradanti
per permettere il deflusso costante
dell'acqua. 

La pietra, solitamente liscia e
inclinata, fungeva da asse su cui
battere i panni, un gesto ritmico
che per secoli ha costituito la
colonna sonora dei centri abitati. 

Considerati oggi preziosi reperti di
archeologia sociale, i lavatoi sono
diffusi in tutta Italia, dai centri storici
dei borghi più antichi alle zone rurali
più isolate, sempre situati
strategicamente in prossimità di corsi
d'acqua, fontane o fossi. La loro
geografia testimonia un'epoca in cui
il rapporto con l'acqua era diretto e
vitale. In Lombardia, la presenza dei
lavatoi è legata indissolubilmente
alla gestione delle acque dei canali e
dei fiumi.
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Spiccano i siti di Bergamo Alta, in Via Mario Lupo,
dove la pietra racconta storie di secoli di cura
domestica. A Erba, in provincia di Como, e lungo i
Navigli di Milano, i lavatoi rimangono come silenti
sentinelle di una metropoli che un tempo viveva a
ritmo d'acqua. 

Spostandoci in Veneto, troviamo testimonianze di
enorme valore a Ponti sul Mincio e a Schio. In
queste zone, il lavatoio era spesso integrato nel
sistema dei "fossi" e delle rogge che alimentavano
anche i mulini e le prime filande, creando un
ecosistema produttivo e sociale integrato. Nel
Centro Italia, l'Umbria conserva il suggestivo
lavatoio dell’Accolta a Bevagna, mentre in Toscana i
lavatoi di Porta Lavina a Chiusi e quelli pubblici di
Rio nell’Elba, sull'Isola d'Elba, restano simboli di
un'architettura civile che sapeva coniugare l'estetica
alla necessità più umile. 

Un capitolo di particolare rilievo riguarda il Friuli-
Venezia Giulia. Qui i lavatoi rappresentano una
testimonianza vitale della transizione tra il mondo
contadino e il primo sviluppo industriale.

Il bucato non era solo una necessità, ma un rito
collettivo svolto lungo le rogge o presso vasche
alimentate da sorgenti alpine. A Pordenone, il
legame con l'elemento idrico è viscerale. 

Il lavatoio di viale Gorizia, noto nel dialetto locale
come "el lavador", è molto più di una vasca: è il
simbolo di una città che è cresciuta grazie ai suoi
corsi d'acqua. Altrettanto significativo è il lavatoio
di Vicolo San Giuliano, storicamente legato alla
fatica delle "operaie del cotone". Qui, la storia
del lavoro femminile si intreccia con quella
industriale: le donne, dopo i lunghi turni in
fabbrica, si ritrovavano al lavatoio per occuparsi
della casa, rendendo questo luogo un crocevia di
storie.. 

Nella provincia di Udine, il comune di Buja offre
esempi di rara bellezza, come l'impianto
monumentale di Codesio. Costruito nel 1924,
questo lavatoio presenta un'architettura
razionale e imponente, segno dell'importanza
che la comunità attribuiva all'igiene pubblica nel
primo dopoguerra.

Altrettanto importanti sono i siti di San Floreano e
Mereto di Tomba, che servivano le frazioni rurali
garantendo acqua corrente anche nei periodi di
secca. Spostandosi verso le valli, a Lusevera,
nell'Alta Torre, si trova un lavatoio coperto,
progettato per resistere ai rigidi inverni e alla
forza dei torrenti. A Trieste, infine, l'ex lavatoio di
San Giacomo rappresenta un caso esemplare di
riuso culturale: un tempo luogo di duro lavoro
quotidiano per le donne triestine, oggi è uno
spazio vivo che ospita spettacoli teatrali e
incontri. Per comprendere il valore del lavatoio,
bisogna ricordare come avveniva il lavaggio prima
della chimica moderna.

Le donne utilizzavano la liscivia, una miscela
ottenuta bollendo cenere di legna in acqua.
Questo composto naturale, ricco di carbonato
di potassio, aveva un potere sgrassante e
sbiancante. 

Canale
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I panni venivano messi in un grande contenitore di
terracotta o legno, coperti da un panno di canapa
su cui veniva versata la liscivia bollente.

Dopo ore di infusione, i panni venivano portati al
lavatoio o al fosso per il risciacquo finale. L'acqua
corrente e il sapone di Marsiglia completavano
l'opera, spesso con risultati di candore che le
moderne macchine faticano a raggiungere, grazie
anche all'assenza di calcare nelle acque di sorgente
che preservava le fibre più delicate. Ma l’acqua dei
fossi e dei lavatoi non ha trasportato solo sapone e
fatiche; ha alimentato per millenni il regno del
mistero, trasformando questi spazi in luoghi
"liminali", ovvero punti di confine sospesi tra il
mondo umano e quello degli spiriti. 

Nella tradizione del Nord-Est, del Friuli e delle
zone alpine, i lavatoi erano considerati il dominio
delle Anguane. Queste creature mitologiche,
descritte come bellissime donne dai piedi di capra
o con schiene squamate, erano le protettrici delle
sorgenti e delle grotte. 

Si diceva che le Anguane frequentassero i lavatoi di
notte per lavare i propri abiti fatati. Erano figure
ambivalenti: potevano insegnare alle donne del
villaggio i segreti della filatura o l'uso delle erbe, ma
potevano anche essere vendicative se qualcuno
disturbava la loro quiete o inquinava l'acqua dei
fossi. Al calar del sole, la realtà lasciava il posto alla
leggenda della "lavandaia notturna". Questo
racconto, comune a molte culture europee, assume
in Italia un significato profondo: la figura femminile
che lava freneticamente nell'oscurità rappresenta lo
spirito che purifica le colpe e le sofferenze della
comunità. 

Nelle notti di luna, il rumore ritmico del battipanni
sulla pietra diventava un presagio. Si narrava che
queste figure lavassero i "sudari" delle anime in
pena, operando una transizione simbolica tra il
peccato e la redenzione attraverso l'elemento
purificatore dell'acqua. Incontrare una lavandaia o
scorgere il riflesso di un'Anguana nello specchio
d'acqua di un lavatoio significava confrontarsi con
l'anima stessa della terra. 

Queste leggende non erano solo favole, ma
servivano a stabilire un patto di rispetto tra
l'uomo e l'acqua: non si doveva sprecare, non si
doveva sporcare e, soprattutto, bisognava
riconoscere che l'acqua del fosso era il sangue
vitale del territorio. 

Così, i lavatoi smettono di essere semplici vasche di
pietra per diventare monumenti di una cultura —
quella del fosso e della roggia — che, tra storia e
mito, sa ancora parlare con forza alle nostre radici
più profonde

Lavatoio in paese

Una vecchia vasca
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Il progetto “La Cultura del fosso” ci ha ricordato che anche le cose 
più vicine, se osservate con attenzione, possono raccontare molto:
l’acqua, i campi, i fossi, gli animali, le piante, il paesaggio e il modo
in cui una comunità si prende cura del proprio territorio.

Con Wigwam questo cammino può continuare. 
Sul sito dell’Associazione e sul sito del Premio Wigwam Stampa
Italiana puoi seguire storie, progetti, articoli e iniziative dedicate 
ai giovani, alle scuole e alle comunità locali. 

RESTIAMO IN CONTATTO

VUOI RESTARE AGGIORNATO?

Puoi anche richiedere di ricevere gli aggiornamenti direttamente nella
Community WhatsApp Wigwam. La community non è una chat aperta 
e non genera confusione: è uno spazio ordinato, utilizzato solo per inviare
comunicazioni selezionate sulle attività, gli eventi, gli articoli pubblicati 
e le nuove occasioni di partecipazione. Inquadra il QR code, compila
il modulo e richiedi l’ingresso nella Community WhatsApp Wigwam.

L’inserimento nella Community WhatsApp non è automatico: dopo la richiesta, 
sarà l’Associazione a completare l’accesso.

TI PIACEREBBE RACCONTARE

IL TUO TERRITORIO?

Wigwam promuove anche la figura del Corrispondente di Comunità
Locale: una persona attenta al proprio territorio, capace di osservare,
raccogliere storie, valorizzare esperienze positive e dare voce a luoghi,
persone, tradizioni, ambiente e comunità.

Non serve essere giornalisti professionisti. Servono curiosità, voglia 
di ascoltare e desiderio di contribuire al racconto del proprio paese 
o della propria comunità.

Per informazioni su come avvicinarsi a questo percorso o proporre
una collaborazione scrivi a: segreteria@wigwam.it.
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